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La voco dal Portlice 


A Lecne XIH, Papa sapiente, si rivols: 
già la Diplomazia facendolo arbitro in 
parecchie quistioni internazionali. E sono 
| cdgoitii voti formulati in parecchi.Con- 
| greasi degli amici della ‘pace, affinchè, 
L'ad evitare, corflizli con'le armi, si “de- 
-- forissoro levquistioni ad ua. giudizio su- 
premo di arbitri, . 
“On, quantunque i'estendere i’ arbi. 
| prato a tutte lo quistioni, non sia finora 
) altro (che un ideale umanitario di spe- 

fabile attuazione in un maggorè svi- 
| juppo della civiltà, osserviamo che alte 
.° regioni dovrebbero spingere pur:oggi, a 
tentarne l'esperimento. 

Guardando all'Impero degli Osmuuli, 
= J'atroc.tà degli odii di razza e gli eccidj. 
‘hanno commosso li mond.;. E quantunque” 
| quelli Armeni cristian:, vit me del'a fe- 

srocia maomettana,, non sieno cattolie’, 
avremmo desiderato che dal Vaticano si 
fossè udita questa volta la voce del Pun 
tefice massimo invocare, 10 nome del-) 
l'umanità, la cessazione di quelli eccidj 

Ricordiamo, iafatti, i Papi di altri se- 
coli che, permavevano leghe di Br:ncipi 
controi il (Turco; i Papi che sapevano, 
4 rendere meno sanguinose le guerre, 
Kmporre, si duellanti 24 tregua di Dio. 
i Egesi:tempi nostri la politica divenne 
mansusta così, che il Papa ricevo dini. 
dal Sultan» e regala decorazioni ponti - 
| pascà, nei casi presenti d'Ar 
‘inenta la voce di Leone XHI avrebbe 
ato solenne rimprovero agli nizza. 
di quelle stragi. 

Ora cominentasi il silenzio del Pun- 
"fefice, che pur c sì ‘ld sue Encicliche ' 
voliò intérvenite in altre questioni uma- 
pitar e, specie nalla questione s-ciale. E 
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pr Impodlre conditi fra Principl e Popoli | 














| Barsi uos guerra - micidiale tra fe Po- 
; tenz-, ob! serebbe da aspettarsi dal Padre 
dei errdepti almeno; uns parola inspirata 
si Vangelo che, è ia Legga della fratel 
| fanza umana! \ 

Ancora sperasi di eviîare quella coa- 
fligrazione, fsntasma psur«so da diecino 
,6 diecine di snni per fa Diplamaz d' eu- 
ropes. Sperssi ancora... malgrado i na- 
vigli delle grandi Potenze riuniti, e fa 
febbrile attiv.ià nell'epprontere armi ed 


| arnesi di guerra. Ma, svanita questa 


speranze, si Principi ed si Popoli cri. 
stiani Levoe XIII race.manderà per fer- 
m>, pur nei duri cimenti, la causa ‘del- 
umanità, a È 


n 
fa che consiste l' islamismo? 

La confessioneidi fede:isiam ca .con- 
siste nella fede in Dio; negli angeli, 
pei libri ispirat, nei profeti, nella fala- 
hà, nell'ora della morte e nella resur - 
reziane dei corpi. 

Gi: attributi di Dir sono: l’esistenza. 
l’antichità, la perpetuità, 1’ elevazione 
al d sopra degli senti, l'ubiquità, lu» 
nità; la vita, fa scenza, l'onvipotenza, 
fa v.lontà. 

Do“non può essere qualificato nè 
d'accidentale, nè d’essenziale, nè dal 
colore, nè dall’odorato; egli non’ so- 
to glia alla creatura; nulla esiste che 
possa somigiiargli. : Î 

S: «vitino l'empietà, il polite smo, 
l’aluiterio, la corruzione, fe bevande 
alesoliche, il furto, i’omicidiv senza 
\tagiine, la falss testimonianza, il'g.u- 
famento falso, la fuga in guerra, lu 
sure, la d:sobbefiesiza ai genitori, 1’ ab- 
bandono de: figli, la r ttura del digiuno 
nel mese sacro, il mangiar carne "d'ia- 
nimale myrto senza necessità, il giuaco 
d'azzardo) la ‘dissipazione, la nudità (in 
‘pubblico e in° privato, +1 suicidin, la 
corruzione, la vista di ciò che è proi- 
bito, la maledizione anche contro. gli 
animali, gli alimenti putrefatti. 

Anche si evito il mai= al prossima, 
l'abbandono d-Ia preghiera di venerd:, 
V'iatemperanza, il sospetto malvagio, la 
gelosia, la fierezza; | orgoglio, l’ ‘po- 
ensià, il mancare alla buona diano 
il tradimento della fiducia, la divulga- 














Be lo-si ‘spiega pel bisogno che ba il Vati- 
‘Bi cono di accordarsi con la Francia rite 
(E° ayia natural protettrica dei cristiani 
d'Oriente, e trattandosi, nel caso nostro, 
di Armeni scismatici, Nè. manca chi jo» 
| terpretacil.gileazio, di Laogg XII dipen- 
dere dal timore, intervenendo,. uli. de- 
stare sospetti a Pietroburgo ;. mentre le 
agitazioni degli Armeni in Turchia 
vuolsi che sieno provocaje segretam: nte 
dalla Russia, aspirante a' dominare: tutta 
l'Armenia. 

. E sia gome si voglia per quinto ac- 
cadde sinora ; ma, qualora per la qui. 
stione deh" integrità dell'Impero Otto 
man) ci fugse pericolo di vedere scate- 




















Appondico della PATRIA DEL FRIULI 
PERDONO ED .OBLIO 


lamiera 
INTO VIMI.LA. 


5 





Egli non dub tava punto che sua mo. 
glie non nvessè «risoluto di fargli scon- 
tare amaramente quel.su» fallo, seb' egli 
ella aua. indulgenza enn sè .m. des m», 
thiamava leggero leggiero . 

Tuttavia i! nostro. Augusto che in 
fundo, canto voleva assai; pù bene alla 
moglie, che alla volubi.e. Clara, andava 
torturandesi it cervello. per sapere come. 
mai.egli prrverrebbe, se non a palliare 
1 propri torti verso Luigia, locchò, in 
seguito .all’ accaduto, reputaYa flatto 
impossibile, ad ottenere almeno il di lei 
perdonn, È 
— Dapo tutto, andava egli.d cendo a 
SÒ giesso, una donna finisce s'Mpre col 
perdonare al. marito delle ; scapatargioi 
di simil genere; non, si Aratta. che di 
«tm po’ di collera, di lagr:mo è di tempo. 

Ma pescia : dava, Inogo anche gi 5e- 
guenti riflessi 
2 en Veram 









alato a Due 
esempio. Un collegiale 
annie me. Me- 
pio di nque cò che mi è accaduto, lo 
merìfo mille voltè. ? 
Tua "vorra ene si vede chiaro la scioc» 


chezza/“c.mpiuta, ox nigelgiame: sempre 


e io sono 







A noi atessi i più acri rimproveri, che; ;. 


zioue dei s-greti, il fanatismo, la ròt- 
tura d'un contratto. 

fn nome di Do clemente e miseri. 
cordiesò, 4 5 

Do: sole è Dio, e Maometto è :il pro» 
fets di Dio. 

Dopo del pr: f-ta fu cal:f: Abu B-ke, 
por Omar, pri Osmin, poi A'ì. Questa 
è la fede. 


La fortana della Esposizione di Venezia, 


Si è fatto il'‘bitancio delle vendite 
effettuatos:  mercà “1° Espaszizisne arti. 
stica di Vinezia | E:co: su 472 opera 
esposte, se ne venf-ttero 160 pet bn 
importo di lire 357,776 

Un rapporto delle veadite fu del 34 
per cento; una bella parceatuale, non 
c'è che dire 











del resto omai non servono a ':nulla e 
non cambisno per nulla le cose: 

Tale era il caso del signor Augusto, 
ed':egli non risparm è al suo indirizzo 
i utoli i meno edificanti. 

La sua. vatiuca, uiva, intinto sem- 
pre adona Si o sua moglie, 
e fu co'to da sorpresa, quando ad istrap- 
parl» dai suoî gravi pens'ori, îl cocchiere 
lo avvertì che if'coupò da essi riacorso, 
si era'firmat» di fsecia ‘una trattoria 
ed una signora vi era smontata; © | 

— Dibb» 10 comportarmi in mado, 
chiese l'automedonte, da far parare il 
aio compagna; -se: ne sa, qualche cisa, 
e sì proprio a vo: iuferegsa qualche 
ragguaglio. circa alla persona. ch’ egli 
condusse fin là? DE 

— Dip-rtatevi come meglio vi pare, 
ma credo che sia £utto inutile .. 

Augusto smonid;a sua vults dalla yet- 
tura e seguì a rispa tiva distanza. la 
moglie, cutrata n ila tratioria atategli 
indicata. 

Neli’ sng-io di una grande stanze, as- 
solutamente vuota a quell'ora mattu 
tina, vide prend r posto Luigia, at 

Ella aveva ordinato del callò p_ latte, 
che le-fu tosto servito, e poscia aveva 
chiesto carta, penna. e calamejo: per 
scr.vere. ù 

Eila pareva così; intenta unicamente 
alla bisogna, che norsì dava quasi nep- 

ur pensiero di mangiare. : . 
‘Hi (disp.ezzo ch'ella pareva nutrire 
per. i.cibì statili. ammaniti, n00 Fa però 
capdiviso<da ua shel gettone nero; il 
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GIORNALE POLITICO - 


Il Giornale esce tutti è giorni, eccettuale le domeniche — Si vende all'Emporio Giornali e presso i Tabasrai in Pazza V_F. e Mercatovecchio — Un numero cent. 10, arretrato cent, 9 


È i 


AMMINISTRATIVO - conii; 





GRAM 


EPI Mi 


Slocità 


Giange Il Ministro è tali 
Gli a' offollan davanti: 
Onesti © farabutti, 
8 dotti «d ignoranti. 
D' inchini interî o di rasirato voci 
L'è proprio una graniprova; 
Iovocaco la piova 
“! Di commende sp aniate e alisgro crasi. 


Ho 

{i :librajo 

Ministro della gloria 
In tomi ed'ediziédi, 


Vuol entrar nell’ istoria, 
Ma vuol le provsigicni. 











ML 
Sise qa non. 
Sentenzia don Raimoado, 
Pretonzgi grass» e tondo. 
Che, da che mondo è mondo, 
Lia priacipal richiesta 


Dei mat:imonlo è.questa: 
rer ia testa. 








Sit venia. 


Pardoniai a’ giornali 
D'rizzoni, sofismi, 





È miltant' pitrotiali. 

Non ban tempo di nascere 
Che il diavol #6 Ni porta : 
Quala 2a appena furooo,. 
È son già. morta. 





Vv. 
Contraddizione. 
Ma qual errore i 
Dir ch'è Vittore 
Pieno di sò! 
Quando il uisote 


Uo ri c'ipionte 
Empier potò ® 





VI 
4 maggiori. 


Carducol, Crispi ed io 
Abbiam trovato Iddio; 
Par altro, 10 confifenza, 
Ci fu una differenza: 

To del mio c-r.fra" miti 
Silenzi radiosi 
N° no gli aliti. sontiti; 

Per loro, già impletriti, 
Occorser paur si 
S-:oppi di dinamiti. 


Palmanova, 


lo questo pur maggiori 
Mi paryero e più veri 
De' tor predecessori, 
1 duo vecchi messeri. 


Pierro LORE NZETTI. 


quale vedendo il poc» conto che. la 
dunna faceva della sua crema al latte 
‘fa del suo burro fresco, pian ipiagino 
ascese lui con le sue quattro zampe 
sul tavol» dove stava imbandita ‘tanta 
grazia di Dio, e sbrattò‘iogni -cosaj in 
men che nou si d ca. | 

Le distrazioni degli uni giovano agli 
altri: è una jegge comune. 

I: signor Piccoli vedendo Luigia af. 
“fatto sola iri quet salone, poichè egli 
contava ti bel gritone' nero, per poca 
Cosa, si accustò vivamente: a det 

-Per impedirie dal fuggire, affarrò 1'e- 
stremità del suo manicotto, e la trat. 
tenne con forza, mentre: s'assideva a 
lei dappress». 

Egli aveva agito. così da uom 
poiehè il primo.movimento di 
era stafo-fufto coni’ iritenzione di pote 
infilar 1 usc oe poscia ponfar d: nuovo 
in vettura. . 

Consinta del resto che per arrivare, 
si» scopo. era uopo di lottare, e: perciò 
quindi inevitabilmente imprendare ana 
disputa col marito, ella sedetta di nubvo, 
con; calma @ diguità, ma sppratutt » icon 
freddezza. 

— Luigia, 
marito. 

Ma aveva egli appena iucomingiato & 

su la parola a sua moglie, 
Doe n 'Ralvionta Ò 
hiedarg 








“Luigat le disse ‘allora il 
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LETTERARIO, 


Parlamento Nazionale 


Senato del fleguo. < 
Seduta del 22. — Presiede FARINI. 


Leggons: molts petizioni, 

H presiteot: commemora il senatore 
Andrea Verga morto ieri in Misno, 
uomo dotto, buono, patriota, scienziata 
ed illustre, 

Todaro s' associa, e propone che alla 
famiglia s: iavino le condoglianze del 
Sennto. 

Saracco, min stro dei-lavori pubblici, 
in n-me del governo si associa. 

La pr: posta Tdaro è approvata. 

Discu'esi il progetto di legge: per 
provvedimenti speciali tu materia di 
contravranzione. 

Approsansi gli artico 1,2 e 3 cin 
un emendamento di Barsanti, L'art. 4 
è messo in discussicne cop due emen- 
damenti, uno del guacdasigiili e uno del 
senatore Polvere, 

Pacconi dà spiegazioni sui modo di. 
applicare il comma dell'art. 4 2 cui 
Barssuti propone un emendamente ed 
in seguito a cò si rinvia la discussione 
a-domani. À 


Camera del Deputati. 
Seduta del 22. — Presiede VILLA. 


Svolgonsi alcune interrogazioni, dop3 
di che si prosegue la discussione delie 
modificazioni deli ordinamento he! corpo 
delle guardie di finanza ; e se ne appro 
vano gli articoli 4, 5'e 6. 

Dscutesi pyscia Il dsegno di legge 
per mod fisare la legge sul credito @- 
grario; e, consenz ente il mimstro Ba- 
spago, la discpssione spres: sopra i 

isegno formutito dalla commissione 

Parlano, nella di 'cussione genera'e, 
Luzzaiti Ippolito, D.ligenti, Bolenzano 
e Vischi; e ad'essi risponduno Ì min 
stri Barazzuoli ‘e Sounino. 

Si, passa alla discussione d gli arti- 
col. It primo è approvato con un e- 
mendsmento' proposto dal «deputato Mv- 
rell Gualtierotti; e si approvan», con 
discuss one: e qualche smendamento, 
altri articoli, fino al'9, l' seguito a do- 
mani. o 

A scrutinio segreto appruvansi quindi 
te due legg? : sviucolo dei bam costituenti 
la dotazioue di benefici e cappelianie di 
patronato, locale soppressi da leggi an 
teriori a quella 15 g st. 1867; madi- 
ficazioni all’ vrdinamento deile guardie 
di finanza. 

R sta po fissato: che lunedì segua 
la esposizione finanziaria; e martedì, È» 
sv.lgimento delle interpeliavze sulla po 
litica interna ed ecclesiastica © sulla 
pel:tica estera. 
braci, dimanda che la commis 
sione che devo riferire sutla questioni 
relative al pr. c:58) per sottrazione di 
ducumenti, riguardioti la Binsa Rr 
mana, sia nominata: dal pres deate, au- 
r'chè dagli uffici. 

Crispi, prega la Cimera resti im 
mutata la deliberazione presa ieri, che 
ciuò gli atti ia questione siano tra 
smessi agli uffi i e cha questi nomin:no 
la commissione. 

Imbriani grida: Ebbone, domando 
l’appello nominate sulla mia proposta 


animato nel compiere il dover suo, re 
citò la lunga litamia delle vivande più o 
meno preltbate di cui disponeva 

Augusto tratt> fuor da una tasca del 
panciott» ua pezzo da cinque lire, lo :n- 
trodusse nelle mani del cameriere, sog- 
giungendo i 

—- Andateveno, e non traate prima 
che v. si chiami 

— Smo du: innamorati, si capisce, 
dissa fra sè e sè it giovanotto e disperve 
io fretta. 

Parlò all'orecchio due parole, pas 
saudo alla donna che stava ai banco, 
due parofe sole accompagnate da: un 
sorrisetto esplicativo, ma dessa gli ri- 
Spose : 

— Si veda che siete nuovo del ser- 
v.zio, e perciò vi manca fa esperienza 
che si acqu sto e-gli anni, Per vostra 
norma, dovete sapere, che gli innamo- 
ra: non capitan: qui al mattiuo, bensì 
alla sera; che easi n-n.l cenziano i) ca. 
meriers, seuza prima aver ordinato; per 
la sign-ra una quantità «d: cosettine de- 
Faate,, Noa è che al'e frutta, — ricor- 
dilevato bene — che voi duvete di 
quando in quando farvi vedere în sala, 
se. vi stanno 8a cu*rs:le grosse maticie. 
© — Quanto spirito in questa donnal... 
rflsttà “fra sè <a: sè, il cameriere, Ella 
Li impartito una lezione che.io mi 
su bias in capo, e-da: cui.trarrò 
6 Billa: prima: ccaaione....- > 
fanto al-s!ignor -Augueto-Piegolti, 
ava: impreso di'nuoro:a-pariare a 
pae eSdolge; -—* sa 
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raga |: Î; 
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Voci: — Oh Ob! i 
Vibio: — Niooi sn gif Sit 
Imbriam: — Come rico ai ‘pu? fl 
regolamento fo consente. da 
Villa: — Na, né, 4 
fmbriani @ Laurenzana (Antoti 
It regolamento, il regolamento È 





Imbrism culla mano alza il regola. 
mento e fo mostra . presidanità) 


ftabfleni 





Villa cerca di $ 
e» aurenzana brigh fragatiato. i 
nostri dritti! [regolamento è fallo a 
tutela delle mivioranza, rispettatocii 

Guisitri all estrepa-staano;fflenziosi; 
la maggi ranza bootola. 

Infise Im Ly eceltato, grida al Pro- 
s'dento Ella rispetti i nostro diritto, 
Etta. manca al suv, dovere, td 

In questo. momento scopp'a va urlo 
terr.bile e violento nella... maggioranza. 

Villa si leva, 6 dicog— Gs mon si 
può continuare; sosprodo la sedute; 

Fa atto di prendera il cappéllo:.. 

Voci della maggioranza :. — No,,nof 

+ Valla: — Qui s1imanca. di rispetto al 
presidente. . gi 

Imbriani: —. Ma cop intesi mancare 
di rispetto, di venir;mono alla riverenza 
che le debb.i! |, . 

La quiete si ristab.lisce è Villa rie 
a spiegare che, essandosi ieri decigò che 
M proc s8>/Gioltu yada agli uffici, la 
proposta d' Imbriani, modificando il de- 
fiberato della Camera, d.veva 20nside- 
rarsi come una; mozione, quindi, g:guire 
la via regolaro di tutte le mozioni. 

Imbriani, convinto del suo. torte, si 
arrende, dicendo : — Allora ;propyngo 
che domani gli uffici non seggato., 

Villa: — Questo va benel, 

Voci ali' Estrema: Appello nomi 

L'appello si fa tra le conversazio 
fs impaz enzo della Camera. Solo, 7 
trema vita favorev Imente alla proposta 
Imbrian; l'opposizione, di flestra si a- 
stiene e 1 in'nisterali votano tutti contro, 

Ma la Csmera nen è più in numero. 






























Si è distribuita, j4rì, la relazione del 
Guardasigilii iuturuo al process», i Gio» 
Nitti, La relazione fi una breve; sioria 
dei precedeati. Ricorda. che. fa. Cas- 
sazione pronuoziò essere di competenza 
delia Camera la materia cha originò i 
processi. I Guardasigilli invoca. che la 
Camers voglia decidere se sia i! caso 
di; provvedere secondo gli articoli ‘47 e 
45 dello Statuto, ° 

Coanchiude :propanendo la semina di 
una comm ssione scelta degli ‘uffici che 
essmini ia questione. È 


L'onvrevole Zavattari, deputato radi» 
calo di M lano, è in pericolo: difatti, la 
Giunta per fe elezioni ha deciso di no» 
minare un comitato, composto, dì Ci. 
brario, Cavallotti e Sacchetti per fare 
il computo delle schede e vedero se 
l'eletto sia Zivattari o Bassano Gabba, 





Las Camera aggi dovrà rinnovare la 
votazione sulla proposta Imbijani ‘rela- 
tivamente ai ducumenti  Giol:tti, ‘della 
quale s: parla pù sopra; ‘ma'intanto, 
già stamane si riuniraon: gh uffici e la 
vitazione diverrà inut lel... da 

Riunione della maggioranza. 

Si tenne iersera, in seguito. a conva» 
cazione di Crispi, | presenti eran) 4154, 
gia, ve ne prego, andiamcené 
«da qui.‘Potremo:ibiscurrere anche n 
vettura, sè volete, «appertuita. meglio 
che in una sala da trattoria, dove tutti 
possono entrare, come abbiamo. fatto 
no, e tutti possono vederci ed ldirci, 
Ho avuto torte, lo ricon sco; io rivolgo 
a me stesso, ve lo giuro, dei, smbrotti 
pù amari d ‘futti quelli che: vor pos 
treste scagharmi lo sento vergogna di 
me, iv sono nella massima disperazi 
ma va lu chieggo. come una 
Lu gia, appoggiatevi. al mio”. 
andiamcene da quì. 2 

Lwgia non batteva ciglia. 

— ID spero, . conti 
August», di. giungere. 
200, di alletto, di. tenere 
perdonare, , i 

E mentra così parlava eg] 
alla moglie uno sguardo csì 
umilà 6 di preghiera al va tempo, € 
«avrebba fatto senza. dubb:o-.: ì 
dalla: risa la bella Clara, ove 
stata in caso di assistere a. 
curiosa sotto molti aspe 
sante, 1 

Luigia cont nuara parò sd 
stare immubile,. muta, È 
zione era grande, il su 
murtalmente.aflaso... 







































































































Orispi disse che 


E' necessario perciò che la maggioranza 
sia vigile, concorde e compatta, invità 
gli amici e recarsi domani agli uffici 
per eleggere i commissari è procedere 
così rapidamente, Conticuò, annunciande 


che ingedì Sonnino farà f esvosizinne | 


finanziaria ed esporrà | vantaggi dell'at. 


tuale politica; che nel presente scorcio | 


di sessione si discuteranno delle leggi 
importanti e altre ancora nella nuora 
sessiune; invita quindi gli amici a man- 
tenersi compatti. 

Dopo le parole di Crispi nessano 
prende la parola. Crispi allora rico- 
mincia: 

— Il silenzio vostro mi mostra ls 
vestra approvazione. Con viva compia. 


cenza constato la concordia esistente } 
negli iotendimenti fra maggioranza e | 


Governo. Questo può compi-re 1’ opers 
sua a beneficio del paese, quando è so 
astenuto da tale maggioranza. ii paese vi 
sarà grato. ( Applausi fragerosi). 


Una donna condannafa a morte 
a Erieste. 
22 novembre. 


L'amore colpevole è fuoco struggi- 
tore: solo iufelicità, solo disastri lascia 
dietro di sè. 

Antonia Zulian trentenne, moglie di 
Giuseppe, da S. Giuseppe, ebbe relazioni 
colpevoli cun ii calzolaio Curet dello 
stesso paese -— lei reluttaote, se vere 
sono le sue confessioni: anzi ii Curet 
fu accusato e processato per crimine 
di stupro, ma ed anche assolto, per man 
canza di prov-. Da tali relazioni nacque 
una figlia. Ii marito, saputa la sua di- 
agrazia, rimpruverò la mglie : quella 
casa di puce, si tramutò nell'inferno. 
E un giorno, Autonia Zuliao, avvilita, 
esasperata, buttò la bambina — la in- 
nocente figliuola della colpa — in ue 
pozzo. La cavarono freddo cadavere! 

Ieri, si svolse il dramatice processo 
dinanzi alle nostre Assise, affollate da 
ua pubblico avidu di emozioni e di scan- 
dali : poichè il marito dell’ accusata, ch: 
figurava fra i testimoni, Venne a con- 
fermare i propri sospetti, e soggiunse 
avere appreso dalla moglie che questa 
«se gaveva volesto ben con suo fradel. » 

Due quesiti vennero sottoposti aì giu- 
rati: il prim», risguardaute | omicidio; 
il second» sulla irresponsabilità per tur- 
bamento d’animo e dei sensi. 

1 giurati risposero allermativamente 
al primo, unanimi; negativi al secondo, 
con sette voti contro cinque. 

La Corte, sulla base del verdetto 
pronunciato dai giurati, condanuò An- 
tonia Zulian alla pena di morte da ese- 
‘guirsi media: ta capestro. 

Sembrò che un gelido brivido pas- 
sasse su tutti; in un angolo della sala 
il marito scoppiò in singhiozzi. Il pre- 
sidente chiese alla condannata: 

— Avete udito ? siete condannata alla 
pena di morte. Yi rimangono liberi due 
rimedi di legge; il ricorso e la querela 
di nullità. Che decidete? 

— Cossa go do far? — rispose la 
Zulian, come persona stordita. — Quando 
che i vol che sia cussì; che i fazzi! 

Prima ch'ella venisse condotta via, 
il marito volle baciare la sua donna, e 
là, presso gi banco degli accusati, 1 due 
infelici si strinsero l'una sul petto del. 
l’altro e si baciarono a fungo. Compas- 
sionevole e tr ste scena nelta grave pe 
nombra in cui era \immersa l'aula della 
giustizia. n 

La Zulian si allontanò fra le guardie, 
volgendo un lungo sguardo — in cu' 
parve il b'anco degli occhi lampeggiasse 
— al suo uomo e gli gridò: Che Nio 
te daghi forruna! — Porla sala rimase 
deserta e nel silenzio svobreva udir ri. 
petere le ultime parole della ominda 


Poche notizie dall' Oriente, 


Alle fantastiche supposizioni, indu - 
zioni, commentazioni e.. previ ioni der 
giornali, preferismo le poche notizie di 
filievo trovate nei telegrammi d'oggi. 
Eccole : 

Roma, 22. Un telegramme da Custan- 
tinopoli recu la notizia che i'ambascia 
tore Pansa presentò al Gran Visir @l 
cuni telegrammi pervenutigh da con- 
soli italiani nell’ Asia Minore, che an 
nunciano molte uce sioni d'italiani. I! 
ministro chiese provvedimenti ed in- 
dennizzi. 

Costantinopoli, 22 Secondo un tele 
gramma dei Vuiì di Adana, gli insorti, 
riunitisi nel villaggio di Tchekmesermen, 
si sono sottomassi iu seguito agli sf rzi 
di Sabit pascià per una conciliazione 
solenne. 

Manifesti rivolazionari sono stati tro- 
vati nel sobborgo di Psamab. Venne 
decretato un premo per l'arresto dei 
colpevoli. 5 

Atene, 22 La notizia dei nuov, mas. 
sacri commessi dai mussulmani a Creta, 
cagiona qui una eccitazione straordina 
ria. Tengonsi meetings popolari tumuli. 
tuosi, chiedendo liatervento della Grecia 
in difesa dell'ellen:smo calpestato e per- 
seguitato. Vi furono replicate dimostra 
zioni dinanzi al palazzo reale. Si accusa 
il mimstero Delyanois di non saper tu- 
telare la dignità della Grecia, visto che 
l'offerta di unire due navi elleniche alla 
dimostrazione delle flotte non è stata 
presa in considerazione dall’ Eurofm 


















che la Camera si riapre i 
con le siesse insidie, con cui sì chiuse. | 








— SULLA CONCILIAZIONE 


FRa CIRESA E STATO. 


e 


Da Roma si sononza che, a giorni, | 
i verrà pubbliesto so opuscolo sulla po- 


litica religiosa wfaliana E u aggiunge 
cite è destinato a fare grave impressione. 

Quends riceveremo | opuscolo, capi. 
remo se merita 0 ne 1 ampoliosità del- 
Panouncio. 

Intanto ci piac» tener conto di uno 
scritto recente dei c.mm. Raffaele De 
Cesare. di cu è nota la competenza 
scientifica in questa materia, 

Egli, che pur vorrebbe is concilia. 
zione, crede oggi probabile invece un 
inasprimeoto della lotta, e specie per 
le Corporazioni religiose. 

Deplora ii De Cesare certe progettate 
misure conira di esse. 





«Misure di pol:zia, egli dice conlro 
ie Corporazioni rel:ig ose, pvichè non mi 
sembra esciuso fl pericolo, che si vi-gha 
toccare anche quelîe, risorto a vita 
nuova «d extraiegale, dopo le leggi di 
Soppressicue, e rsorie jusieme a Luita 
una uova proprietà eccles astice, la 
quale, sociaimente, non ha gli stessi 
ettetti dell''antice manomorta, 0 di fronte 
alle leggi, appare come proprietà in- 
dividuale. E° un fatto, che, se molti 
degli autichi conventi furono trasf.r- 
mati dsl goverao e dai municipi, e altri 
sono vuoti, 0, addirittura cadenti, gli 
Ordini religiosi, di uomini e di donna, 
sopravvivono alia loro morte civile, in 
Rima specialmente, dove intiere strade 
dei nuovi quartieri non sono che grandi 
corridui di monasteri, dall'uno e dal- 
l'altro lato L beri cittadini italiavi, ga- 
rantit dalle franchigie statutarie; 0 
stranteri, protetti dalia propria nazio» 
nalità, liberamente si uniscono a scopo 
religiose, e abitano insieme e hanno 
chiese e oratur.î, e vanno ricomprando, 
via v.a che be capita l’occasone, le 
loro case di una volta. La proprietà 
comune non figura, come tale, perchè 
ratestata ad una persona, e sono inge» 
gacsi gl: artifizi legali, cui ricorrono, 
perchè una morte improvvisa, o la ma- 
fafede di chi ha întestata al suo nome 
la proprietà dell'Ordine, non faccia 
passare questa a: legittimi successori 

i dor. 

«Lo Stato non può entrarvi in nulla, 
psgo della sodd:sfazione, che si è vo- 
luta dare esso stess?, negando alle Cor- 
porazioni religiose la personalità c.vile, 
e quelle vivono senza questa, alimentate 
anche dalle pensioni, che lo Stato paga 
ai religiosi, i qual: sopravvivono alla 
soppressione. Ms sono alimentate, prin» 
cipalmente, da quel bisogso detto spinto 
umano, che prima Îe fece sorgere: e 
che, soddisfatto per secoli, è dive puto 
una necessità morale e sociale, da non 
potersi d:struggere con un tratto di 
peona, giac:b:namente. Queste libere 
associazioni religiose sono rientrate nel» 
l'econvmia nazicnale; in R «ma tengono 
scuole; dauno leziom nelle famiglie, di 
fiague straniera; ospitano con dozzina, 
siguori e siga«re dei loro paesi, e con- 
sumano largamente; e fuori di Ruma 
ne è desiderato il riterno da per tutto, 
perchè le piccale c:stà di prov.ncia ve- 
dono nel tistabilmento di uo Ordine 
religioso una risorsa economica, non 
indifferente, e anche un ausilio morale. 

« Casto, che di tale cond.zione di cose 
uno Stato intelligente nin potrebbe di- 
sinteressarsi; anzi io credo che duvrebbe, 
misurando gli elfetti sociali delle vecchie 
l-ggi di s' ppressione, poter riconoscere, 
ner limiu più ragionevoli, la vita giu- 
r.dica di queste manif stazioni di mi» 
sticismo, le quali «sercitano, tutte, 
un'efficacia sulls beneficenza e sulla 
cultu a nazi.nale, in guisa che, mentre 
alla ssc età non venisse negasa la sod» 
d.sf.zone di uno der due bsogni pù 
ali e sprituoli, fisse în potere dello 
Stato una vigitauza non effimera, o al 
men: nun buriesca, cume è la presente, 
Ma, qualora se ue interessasse oggi, 
sssebbe periculuso, ripeto, perchè ma, 
come oggi, imperversa l'impero dei 
pregiudiz:; e mai, come oggi, ci siamo 
trovati in una condizone di conflitto 
più violenta, per cui mancando, una 
legge per colpire queste libere ass cia- 
zioni religiose, il governo si sentirebbe 
piuttosto inclipato sd applicare ad esse 
que: provvedimenti di polizia, che ri 
sparmia, n.0 senza maggior danno, nd 
altre secetà veramente nucive, 0 le 
colpisce sula quando ne vede imminenti 
i pericoli. Ma se l'esecuzione di una 
legge sim le potrebbe disperdere le per. 
sone riunite s0t10 Îo stesso tetto a SC po 
religioso, la proprietà intestata alle per- 
suna, come si colpisce, senza violare 
uno dei p.ù sacri dritti individuali? 
Che se, vista la difficoltà e i° sosufli - 
cienza di una legge, si pensasse giun- 
gere allo stesso scops con prorvedì- 
menti di questura, il perturbimenio 
delle coscienze religiose sar: bbe enorme, 
per tali atti dì arbitrio, che rammente - 
rebbero i tempi pù ferecr dell’ assolu 
tisme; e i perseguitati, i qualì dispon- 
gono di mezzi pecaniari ed’ influenze 
morali ed elettorali, troverebbero av- 
vocati, e deputati, e giornaliati, pronti 
a sostenerne ie ragioni in tribunale, in 
Parlamento e sui giornali; e, dato il 
numero notevole di religiosi. stranier: 
non mancherebbere complicazioni di- 























ronaca Provinciale. 
Da Codroipo. 


Seduta ‘Co-sigliara — Wa. felagramnna 
al. Prosifente del Consiglio. «— Lola 
vetnbre, = (Veritas) -—> Oggi i Gan- 
sigli» Comugalo, presieduto it Sindace 
{LL De Giacomo Zuzz:, tenge seduta por 
trattare sugii oggetti seguenti : 
Approvazicus del bilanci: pravaateo 
del Comune per l'essro.zio 1806 (fa 
fetsura.} 

Ammebighamento della Sala Muai- 
cipale (ila lettura.) 

Nom.na di due membri della Cua- 
gregazione di Carità. 

Domanda di Angelico Agnolini per 
aumento di salario quale pubblico se 
cenditore, 

Su una offsrta di A. P. Cantoni di 
Uiiine, per la fornitura di stampati, 
registri ed altro occorrenti ali’ Ufficio 
Mus cipale, 

Su 20 consiglieri, erano presenti 15, 
e, contro il consueto, intervenne snche 
un po' di pubblico, chiamato da una 
voce che correva all'ultima ors, che 
cioè in fine della seduta un consigliere 
avrebbe chiesta la parola per parlare 
sopra un argumento,.. inedito, vale & 
dire non compreso nell'ordiue del giorno. 
La curiosità ha quindi indotto parecchie 
persone a recarsi Questa volta ad agsi- 
stere alla seduta Consigliare è non ri- 
masero certo deluso. Tutt' altro. 

Esaurita la discussione: sugli oggetti 
da trattarsi, il ‘Condigliera Cav. Dir 
Giuvanni Battista Fabris chirse di par. 
lare. 

E pariò multo bene, deplorand» il ri. 
tardo frapposto alla nomiua det S ndaco 
di Codruipo da parte del Governo. 

Ls causa di tale tardanza non è più 
un mist-ro. E' anzi, dirò così, il se 
greto di Pu'cinelia, 

Il Cav. Fabris notò come it D.r Zuzzi 
Giacomo, aelle ultime elezi .ni generali 
ha riportato maggiori voti; 225. sopra 
300 votanti, che nella rionovazione delia 
G.unta il consiglio ali’ unammità votò 
dapprima sopra un sol nome, su quello 
dei D.r Giaromo Zuzzi onde agevolare 
al governo Ja nomina del Sindaco, sulla 
scelta quindi della persona non vi do- 
vrebbe esser dubbio ed il ‘decreto a 
quest'ora avrebbe dovuto già essere 
uscito. Se nonchè vi sono le indebite 
ingerenze, alle qual: il.Cav. Fabris ac 
cenoò, ingerenze notoriamente pub 
bliche e con ie quali si tenta di ta 
gliare la strada per impedire la riele- 
zione a Sindaco del D.r Zuzzi, 

Per sventare ' queste mene ‘il Cav. 
Fabris propose di spedire all’ on. Crispi 
il seguente telegramma: 


pi e 
del Vaticaca, ll quale nei $ 
troverebbe valide ragioni,. Co 
al mondo l'insostemibilità dalla sua d 
morgià Rome, Non potrebbero misu- 
rarsi gli effoi di uns tale cisdattà, 6 
mm setibra inconcepib fe, che il governo 
voglia. mettersi per qu-sta via,a © 5 
Vi è po: sa alir» percolo che ii De | 
Cesare accenna alle fine del suo lavore, 
e che riferiamo con ie parole di lui: 

« Vi è un altro pericolo, infine. Leone 
XUI compicà, fra breve, ottantasei anni. 
Pochi Pontefic: ebbero una fongevità 
par: alla sua, Egli ba superato gli anni 
di Pio IX, ed è d'augurarsi che viva 
più lungamente, anche perchè, nelle 
presenti condizioni della Chiess e della 
pol tica, tutto è da prevedere, tranne 
ua Papa, ii quale, rispetto sii’ Italia, 
8: discosti de iv:. Un nuovo Papa non 
sarebbe meno iutrasigente nella que- 
stione del pitere temporale; anzi, co 
noscendo gi: umori del Sacro Collegio 
e della Curia, non si potrebbe, senza 
leggerezza, sfl:rmare che perdurando 
le condizicni presenti, possa la novella 
elezione pontificia aver luogo in Roma. 
E' certo che, dichiarata la Sede va. 
cante, i partiti estremi del mondo cat- 
tolico furzercbbero i cardinali a tener 
Conciave fu»ri d'Italia, e Conclave, in 
terra straniera, vooi dire Papa ustilis. 
simo all Italia; Paps, :i quale, appena 
eletto, farebbe risorgere fa così detta 
questione’ romana, d:chiarandos; non 
in grad»: di esercitare il suo ufficio 
fuori di Roma, e Roma reclamando; 
aiutato, vorosimiimente, dalla nazione 
cattolica, della quale egli, cui card nali, 
sarebbe ospite, po chè, se questa ospi- 
talità si proluogasse, sarebbe un grande 
imbarazzo, in qualunque paese. 

«Fu..alto onore della nuova Italia, 
che l’ultima elezione pontificia sì com 
p:sse in R:ma, non più s-ggetta, poli 
ticamente, alla potestà pnt:ficia; e vi 
si compisse in tali condzioni d'indi- 
pendenza e di: sicurezza, che Conclave 
più importante per numero di elettori, 
più spontaneo, per la scelta d-1 nuovo 
Pontefice, e meglio ispirato al bene 
della Chiesa, e non al tornaconto dei 
govera:, non ricorda la storia. N -ssuno 
dissipò, come quello, sì larga cop'a di 
paure e di pregiudiz:, e dette, in sole 
trentasei ore, e col maggior accordo 
dì volontà, i! Papa che si aspettava. 
E, tutto ciò, si tenga bene a mente, fu 
dovuto, in massima parte, ai altà 
e alla prudenza del governo ano, 
consapevole del gran fatto, che si com- 
piva, e che era l'ulumo suggello della 
nuova condizione, fatta «ì Papato in 
Italia. E il maggior merito di quella 
elezione, che;io narrai nei suoi parti 
colari, e coo documenti, fu del Crispi; 
e la lode unanime, che egli riscosse in 
quell’ occasione, fu assai più degna e 
legittima, per ua uomo di Stato, di 
quella che gli possa venire oggi da un 
partito, il quale. vorrebbe cancellata 
quella pagina gloriosa di storia con- 
temporan a Io mi auguro che non 
sarà cancellata ; e che il proposito d: 
tenere il Conclave fuori d'Italia non 
prevalga, come nn prevalse nel 1878; 
e che il mal consiglio dei girc: bini 
ceri trovi nella modersz one dei cardi 
nali, e nella saggezza del governo ita» 
bano, l'ostacol» insormontabile, perchè 
non sa fradotto in atto. Ma quel par- 
tito ha oggi pù seguaci di allora, e 
questi son» pù potenti e implacabili; 
e trovano, pur troppo, Della pol.tica 
ecclesiastica del governo e nelle ia- 
temperauze del giscob ni rossi, 11 m:- 
glior pretesto e gli alleati più oppor- 
tuni, per d re che a Rima nè il Papa, 
nè la Chesa sono in conlizoni di 
libertà ». 






prato: guest la 
biro incomiaria ad incendiare fl 
del pubbl ca'sì pelle qualità fn 
che per il lara prezzo di vesdity, "N 


Da S. Vito al Tagliamany, 


I Massiri "ta adananza. — Giovedì jy;. 
seto chb: luog» una riunione degl; Wi 
segnanii di questo distretto por gy 
berare intorno al seguente ordign 4; 
giorno, spedito dalia Pirezigna Big 
tiaciale. dell’ Assoclazi È 
Friulana : i natante 

£ Nomina “della rappresentanza 
strattuale, " 
MH. Parere intorno: all Gpportugiy , 
meno di avocare le scuole allo Stay 

IL Eventuali proposte, o 

La seduta fu aperta: con 12 pramy, 
compreso il signor Alessandro Sing 
cun funzionare de forepidonte. 

a nomina della eSppresentazia 4 
ebbe i! seguente risoltato e Med 

Votanti 18; astenati uno, i tassi 
Zoat. 1 sig. Zotti Giuseppe ebbe votifi. 
signer Alessaudio Sbriz voti 10, signi 
Amalia Sprmngolo voti:10; 

La presidenza passa perciò al si 
Zotti, avendo egli ottenuta la richiag 
maggioranza di voli, ‘ed &° consigheg 
funzioneranno: la signore Amala Sgtig, 
gulo ed-il signor Alessandro. Sbrz, 
lu questo punto entrarano siti gi 
insegnanti, cosichè si hà Un ‘totale di {4 
presenti, vii È 

2Al.secondo. oggetto: Opportunità x 
meno di avocare la scuola Elementan 
alla, Stato ; il signor, Alessandro Shrg, 
che ‘presiedera como ‘presidente, n 
feva convincere l’ adunanza che le sca 
restino, ai: comuni. Sosteneva fa sua vpi. 
gione con argomenti. assai poco rantig 
centi, Riuscì facilissimo #l' signor Zxg 
insegnante in S,' Vito; il cimbatterlo, Dj 
chiarò: egli. anzitutto che .s0 tuvi 
maestri sì trovassero bsne com’ egi 4 
trova alla dipeudenza ‘del Comune 
S. Vito, se tutti i comuni avessera: 
cuore nola; come. lo da. quello ig 
cui trovasi egli, si schisrerebbe fra gi È 


opp, aitori, 




























































































































































































































la ‘maggioranza degli 
insegnanti noi ce: così... La rali 
noo risponde al desid pecie: nelle 
provincie meridionali la scuola è st 
bandocate. Per carità, eslama lo Zit, 
non ‘dimentichiamo: gli «interessi deg 
altri, il: bene; del paese. 

Accenaò poscia. di volo si vantige 
che ne risulterebbero alla scuola eds 
maestri sè lo" Statu' avocdszo a sè’. 
struzione primaria, e chiuse come $ È 
Cia Ret il Ministro Crispi. al lamento Ne 

esidente Consiglio Ministri ziona'e, chiamando l'avacizione uniti 
G Rema. | di giustizia.» 

Cons:glio comunale, preoccupato, ri- .| ‘: Si’ pasrò»' subito alla: votazione, chi 
terdate nom:na sindaco, indebite inge- | diede: Vuti 42, favorevoli a 
renze, prega V. E. assecondare voto t 
unanime già espresso tornsta 24 luglio 
8, c. con deliberazione wstata Prefetto, 
che oggi rinnova, colla rielezione a 
Sindaco Codroipo del dottor Giscomo 
Zuzzi, desigaato riconferma onorevole 
ufficio splend do voto Comiz: popolari. 

La lettura del telegramma venne fra» 
Qgorosamente applaudita dai consiglieri 
e dal pubblico. 

L'assessore Tessari, cha aveva as- 
sunto la pres denza, essendosi il duttor 
Zuzzi assentato, mentre si pariava della 
sua persona, accoglieva lieto la .pro- 
posta del consigliere cav. ‘Fabris, la 
quale messa ai veti veniva approvata 
al’ unanimità. Nuovi applausi dai cone 
sigheri è dal pubbl co. ll presidente 
Tessari avrebbe voluto far sgombrare 
le tribune... ma egli pensò che se co 
loro che stanno al di sopra di noi poco 
scrupolo si fauno delle leggi, è giusto 
non mostrarsi inesorabili contro estoro 
ch» stanno in basso e lasciò.. cha il 
pubblico battesse le mani. 

Dopo di che la seduta venne sci Ita. 

ASsE ungo che del telegramma spedito 
all’onor. Presidente del Consiglio, venne 
telegralicamente informato ti R_ Pre. 
fatto di Udine, 


1 Da Pordenone, ‘ 
cairo. — 22 novembre. -- (B) — 
Il pubb.ico che frequenta il nilo 
prezza sempre. più lo spettacolo e gli 
artisti che lo eseguiscono. Ed oltre ai 
bravi artisti, spplauditi sono pure i corì 
e l'orchesira diretta con tanto amore 
ed intelligenza dal maestro Galeazzi. 


1° albergo dele «Quattro corone.» — 
Ebbi o:casi.ne d visitare |’ Albergo 
Quattro corone che dupo l'incendio venne 
s: può dire, eretto a nuovo. Îi siggor 



































































n feste dl 
la presto Un fattò com 
CI Leone. 


ia R.ma, ia 
20 settembre, 




















{Daî verbali dela P 8) 


Farie c' tentato furto. — Tr 
osîta.:--—.<A: danno di certo  Giotaui 
Bauc gh, mediante:chiave, falsa e scuso 
di ua cassettone furono involate lire® 
in ‘biglietti di banca.Per questo fur 
Venne «perquisito il domicilio di cet 
Giovanni : D.mbard: ma iufruttuosi- 
mente. 

Amaro. — A sospetta opera dei pre 
gind.cati Giuseppe Sofil'e'Chovanni Zi 
burlini,. vanne : con. grimaldelli forzati 
la porta del negozio di manifatture Au 
gelo Dell'Argel. Senonchè quell, è 
altri ladri che Fossoro, disturbati da ut 
inquil!no: che dimora sopra la butterà 
fuggirono; ra xi 

Imprevidenza. — Castelnuor. — 
Moutre corto Costante, Braida, ‘n pid: 
blica: vie, maneggiava imprudentemtati 
ua fucite, ne parti un colpo, el 8% 
tenne, Antonio Dell’ Agnol restò c.pil: 
al'avambdr vitro, in modo che fi 
Vorrà quasi Un mess per guarire. 

Avviso. 

Il sottozeritto, nella: sua quahtà È 
Curatore del fallimento di Giuseppe Dif! 
forno di Pordenone, rende noto a chiu: 
qua possa’ avervi interesso, che con 0" 
dinanza 20 novembre: 4895: del Giuda 
Dotegato ‘al fallimento stesso venne #f 
torizzato ‘a-:vendere ‘a tratfativo privati 








































Andrea Verga. 


Di:po una malattia di poghi gi. rai, è 
morto giovedì, nel pomeriggio, a Miano 
il senature Andrea Verga. 

Egli era nato a Treviglio net 1811, 
figo d: un semplice carrad.re, e per 
venne alia gloria. 

Dal 1818 era membro eflettivo dell’ I 
stituto Lombardo di scienze e lettere, 
ed era pure ascrittò alle più rinomate 
Accademie nazionali e straniere. 

Pei suoi meriti scient.fici e patrio. 
tic:, fu nominato senatore nel 1876. 

Egli eccelleva specialmente nello stu- 
dio della malattie nervoso e della fre- 
nsetria, e diese alle stampa lavori di 
molta considerazione. 

La sua morte è uaa perdita doluro- 
sissima per la patria e per la scienza. 




































































































Dali' Africa. lectio orsetto nulla trascurò per si 
Rema, 22 La Tribuna pubblica una | Dei ati sun Alb:rgo di primo ordine {N 477 golti di astracan ‘ed altri . 
lettera di Mercatelli da Adua ia data | Ehe fa DI Pent Vi gna tante seg voccpeli stimati}... Le 08 
» 


del 27 ott.bre, nella quale si conferma 
che Menel.k ‘abbandonò l' offensiva, for- 
tificandosi, temendo l'offensiva delle 
nostre truppe, Mercatetli afferma che 
Menetick, anche se lo volesse, è impos- 
sibilitato ad sg re nella presente stagiune. 


gliate. Detts stanze poi furono egregi 
mente dipinto dal baro pittore “signor 
Pagotti Giuseppe di Sacile che seppe 
dare al suo lavoro un'impronta di no- 
na massime nelle sale da pranze, 
taworo venne eseguito con pi 
soddisfazione dalia notre Cooperativa 
fra operai. Ad essa anche vennero af 
fidati a licitazione privata alcuoi lavori 
d’ana casa vicina di proprietà del 
nostro Ospitale. I calor.feri vennero 
essgu ti dalla premiata ditta Luciano 
Logarin di Vicenza e funzionano benis. 
simo. Ata direzione | dei ‘lavori -stetta- 
sempre l’amico Antonio Polese fu Luigi, 








» 608 Cappelli în sorte di fel. 
‘tro, di panno, duri ed 
Assortiti. «la I 
Nastri assorbiti e-guarnizioni » 12-E 
Vetrine, portiera o mobili di 
negozio... L.A 
































Secondo notizie giuite ‘al ministero, 
è falso che i Bervisci si raccolgano per 
un attacco coniro Cassala; però non è 
escluso il pericolo di invasioni abba. 
stanza numérose nel nostro termiorio 
da quella parte, allo scopo di siccheg- 
giare le tribù ch 6 venute ‘è ‘porsi 
sotto la nostra sezione. <> 
















: Bland a ila-Nocera 6! 
per dea era ont 1. ? 




























> licenze 
fg Felulani arrestati a Fofeste. 
LI 92 novembre — ÎL quattordicenne | 
Ni cy Luigi Bocassi, nato a Triesto ma per- 
Bu. [i finente:al'0omane di Udine; fu arrese: 
fstong fato per tentativo di furto ia danno del 
Ciryg portinaio della cass n, 3 in via Come 
mercialo. ì Ag 
— Per sospetto i genere e perche 
nto, privo di lavoro è di mezzi di sussistenza 
ha venue arrestato Achille Bmanzia d'anni 
a, 2, mugnaio da Puzzuolo. 
dl — Per eccessi, venne arrestato il 
e di facchino Antonio. Mellina d'anni 23 da 
Pr Aviano. 
trale 
i Da Gorizia. 
cd ‘Corte di Ansise. - [-ri si svolse 
a il processo contro Giovanni  Miskar: sc 
to, cussto di complicità nella falsificazione 
i di banconote (le solite note da f. 50} 
enti Venne condannato al carcere duro per 
bra anni Quattro. © dI 
— Oggi sedeva sul banco degli accu- 
asi gati il diecinovenne Giuseppe Piva da 
Visicale, per stupro. Îi processo venne 
stro tenuto a porte chiuse e termicò con 
1; lassoluzione del Piva, 
lora {è Finiene Ginnastica. — Questa 
presentava jeri sera l’aspetto delle grand: 
nor occasioni. La compagnia Tani, cioè i 
gia suoi migliori artisti, sosteneva ua bel 
ie e fifsimo programma composto di cinque 
Tito piimeri. Dirigéva ‘da par suo il m. Fu- 
lignoli, il quale ci fece gustare un fine 
i i ed artistico. accompagnamento. 


Concorrenza, — Domenica nella 

chiesa di S Rocco vi fu una sulenne 

° fuuzione con predica friulana ed inter- 
vento di iS. E. 1’ Arcivescovo. Nel vicino 
villaggio ‘di S. ‘Pietro per tema che la 
opolazione disertasse la propria. chiess, 


di per recarsi a S, Rocco, il parroco fece 

in venire l'orchestra militare de! reggi» 

tt mento qui‘di guarnigione e così trat- 
tenno a casa propria 1 fedeli. 








Cronaca Cittadina. 
Bollettino Meteorologico 


aul suolo ra, 20 
Novembre 22 Ore 8 not. Tormometr X0.8 
Min. Ap. notte -2,2 Harometro 752. 
Miinonferioo Nevoso 
‘Est. présalone cal. 








Ù "Vani 


la VERI Vario 
6 " Fomporatore : “Minima 6,1 Miulma 2. 
i È Media 2.04 a Acqua caduta mim. 
; Altri fenomeni : 
7 Bollettino amronomico 
si > È, Novembre: 20 
di "Bolo "0 Lon 
i 7.19 lova oro 12.45 


I i Leva ore di toma 
id 7 Passaal morbltano 
*. Tramonta. . 


11.53.24 tramonta 22.59 
16.30 stà giorni 7 














Risponta ad un telegramma. 
‘In risposta al telegramma spedito dal 
“Sindaco di U ine per il genetliaco della 
Regina, si ebbe il seguente: 

Sindaco, 


è Roma, 22 - Ml - 95. 
È L'augurio sincero devoto che inter» 
 -pretando.il pensiero di codes» crttadi 

| *fianza Ella porgeva a SM. la R giva 
nella fausta ricorrenza dell’ auguso c-m- 
pleanno tornava gra tissim» alla M.S. 
che ssntitamente ringrazia, 

È lì cavaliere d'onore 
n Guiccioli, 

11 > friulano» fonografato, 

Avvertiamo il pubblic» che potrà u 
dir ripetere dal fon grafo, in via Cavour, 
anche si‘ nostro daletto — il friu 
lano. D fatti, quei solerti ed intrapren» 
denti possessori del vero fonografo E- 
dison perfazionato, 11 migliore di quanti 
finora si udirono in Udine, hanno fatto 
fonografaro i due cori della Maridarole: 
L''aghe e corr, la muele zire; e l' Ave 
Marie; nanchè IL don de' viole, musica 
del maestro Escher. a 

E feco. f.nografare anche il coro 
La notte di Schubert, cantato così bene 
dai coristi della S.cietà Mazzucato, i- 
struiti dal maestro signor Franco E 
scher; ‘e l'aria dell’ Ernani: Infelice, 
cantata ‘egregiamente dal 8g Teobaldo 
Monticco. . 

Anche per udise Queste vere novità 
il pubblico manterra al fonografo di 
vie-Cavoue titty il proprio favore. 


Vecicià ocperala. 

Domani, come annunciammo, avrà 
luogo, cel Teatro Nuz onale, alle ore 1l, 
l'Assemblea Generato dei soci per de- 
cidera. ibtorno allo scioglimento del 
Consigho ed ai provvedimenti che ne 
conseguono. 

Ecco: la soluzi ne che avremmo pre- 
ferita noi sar. bbe stata meno clamo- 
rosa, ma forse più logica e più. confa- 
cente agli interessi della Società : è croè 
che s: fosse evitato lo scioglimento /or- 
2080 del Consiglio — magari con le di. 
missioni spontanee dei consiglieri. E 
sappiamo che i consiglieri della mino 
ranza consigliare lo avrebbero fatto, 
anzi lo fecero. cond zionatamente ella 
diniistione di gli altri; e tra questi, si 
dimise pura il cons gliere Daniotti. 

Poichè peraltro le cose spontanea non 
si verificarono, meglio di tutto — ® 
troncare una questione che dura già da 
troppo tempo — è che V assemblea ap- 
provi lo scioglimento del Caasiglio e si 
proceda poscia alla di »ne.di una rap 
presentanza nuova, do i balubecco e 
le. questioni personali non. preoccupine 
tantò quanto preotenparono la” rappre” 
sontanza passata, 



























| elezioni alle car eh: sociali, originate 


Udino- Riva: :Cartello Altezza sul mare m. 130: | 





iguito un conceri 


«si darduna-feîta:-dé-ballo ed avrà pri 


\ DEL FRIOUL 

Camera di commercio. 

ei 

Adunanza del giorne 20 novembre 1895 

SunTO SRL VERSALE. 

Piaisnti ; Masciadri, presidente — Minisioi, 
vico-presidenis — Bardeiso — Dagagi — fis 
Gieria — Kackfar — Micoli-Toscaso — Mero 
Morpurgo — Ortrr — Mizzani — Sipeszolti 
— Volpe. 

Assenti: Cossottì (giust.; — Do Serchi-Faslli 

ne {giust. — Lacchin — Muzzal: — Sisolli. 
Dopo breri spiegazioni dell’egregio E' letto ed approvato ti verbale della 

Presidente si vene alla votazione, e | precedente adunanza. 

forono rieletti Î signori: i 
D'Agosuni dott. Cl doveo, Barnaba È » 

Pietro, Ferracci Arturo, Tellini prof. Cumunicazioni della presidenza 

Achille, Lupieri dott. Carlo, Kechler 1 Una digana bavarese aveva sotto - 

car. Carlo, Cantaruiti Federico, Pitacco | posto si dazio del vino 1n bottighe il 

ing. Luigi, Velps dott. Emilio, Nallino | Y:nv comune friuisno colà impurtato 1n 

dam:giane. 


cav. prof Giovanni, Pico Emilio, Spez 
zotti Luigi, Rizzani ing. Go. Batts, di Si ottenne dal: governo germanico la 
restituzione del dazio iudebitamente e- 


Caporiacco Giuliano, Pirona dott. Ve- 
satto, 


nanzio, 
Ebbero p.i maggiori voti, i sigaori 2. In seguito a reclamo di molti ne- 
gozianti della zona di confice, si ottenne 


Ronchi co. cav. avv. Giovanni Andrea, 
Schiavi cav. avv, Carla, Caratti nob. | dai Ministero delle finanze che .fosse 
avv. Umb-rto, Morelli: Giuseppe, Bar- | tolta la facoltà d’importare crusca esente 
nsbs dott. Enrico, Masoni prof. Fran. | da dazio fino a 10 chilogrammi senza 
cesco, portati all'ultima ora da un | formalità doganali e senza speciale con- 
gruppo di studenti. cessione, 
Una riunione 13 Ù chiese al oziare delle finsnze 
degli amici della educazione fece, | Tie Int kol 

Alla riunione privata degli amici della | 4, Si appoggiò un ricorso dei c m- 
educaz one fisica intervennero iers-ra i | merciani di Codroipo contro 1 nuovi 
s gnori? accertamenti: per {imposta di ricchezze 

Senatore G. L. Pecile — Avv. Caratti U. — | mobile. 

Cav. A. Pecilo — fcg. G. Sendresun — Cav. 5. Sì rinnovò l'invito ad alcuni io 
Ualotti — Prof, Girotto « Prof. bonial — Prof. | dustrisli di pr. fittare delia nuova lie 
Fravasseli — D.r E. Volpe — D. Kechior:R. | Venezia Iudie, prr dare incremento al 
— Moreili-Rossi Giov, + Professore Misnni — ; traffico dei lore produtti. Due ditte a- 
Cav. Marcorich — D.r Zambelti — Pietro Ko- | der.rono e fornirono campioni. 

nar — G. Gozzi — Oitello Rabbazzer — Ales- 6. Si eseguir no perizie su merci in 
sandro vani — {Ugo Morandini — Co.’ di contestazione. » 
Trento — siov. Merzagor: — Prof, Lazzari — 7. Sì di-dero informazioni sul come 
Prof. Ventarisi — Co. da Bracdis — Nob. D.I 
Toso Antonio — Zsosari Pres. Società Iu- 
piegati — Prof. Car. Gervasi — Maestro To- 
nelio — Santi Ergesto — Dal Dao Autonio — ‘ 
Prof. vabalà — D.r Marzuttisi. 

Ader.rovo scusando 1’ assenza i s'g.: 

Muratti Giusto — D.r Carlo Muceili — Cav. 
D.e Schiavi — Cav, Sante Giacomelli — Cav. 
A. Measso -- D.r Cape'isni — Domenico ‘Dal 
Bianco. 

li comm. S-natore Pecile ringrazia 
gli intervéuuti è spiega al motivo della 
tiunivne, lamentando che 1’ Italia: uel- 
l'educazione fis-ca sia in cuda agli altri 
Stati. i È 

Prenibno poi 1a parola i signori avv. 
Caratti, M sani, Maerzagora, Girutto, D.r 
Volpe, prof Luezzari facondy diverse 
proposte. : 

I Senatore Pec le ad unao:mità venne 
eletto a. Presidente ed incaricato a fyr- 
mare il Comitato esecutivo. 

Dopo di che ia seduta venne sciota. 

featro Minerva. ; 

Questa sera alle ore 8 prima rappre- 
seutazione della. c.:mpagnia romana di 
operette, fisbe e ballo, diretta *dall’are 
tista Guerano Tani. S:- darà il’operetta: 
Don Pedro dei Medina det mo Lanz ut, 

La drezione è affi fsta all’ autore del. 
{'operetta. 

Diman: seconda rappresentazione, 


Furto e scomparsa del la dro. 

Csrlo ‘Azia di Guseppe, treuten ie, da 
Venez a, denunciava essere stato deru 
bato del mantello, della giacca, dell o- 
rologie e di parecchi indumenti, da un 
tizio che al'oggisva con fui 1 una lo- 
Canda di via Bertaldia, e anzi gl era 
vicino di letto Praticate subito diligenti 
iuvest gaz.n: dal solerte maresciallo di 
P. S., rilevoss: che ti ladro era certo 
G.acomo Brandolin da Trieste, di auni 
39, surnator: d'organo presso il serra 
glio di Piazza d'armi. Il Brandolin, dopo 
tl furto, è ScO:9parsa. 

fu Tribanale. 

Per giuramento falso. — Prapota:ch 
Autunio e Crain ch Giuseppe, villici di 
Drenchis, erau» imputati di falso giu 
ramento a danno di Cicigoì Aaton:0, il 
quale erasi auche costituito parte civile 
a mezzo dell’ avv. Brosadola D.r Pietro. 

H ‘Pabunsie dichiarò 201 farsi luogo 
a procedimento per ines'stenza di reato. 

i suddetti Prapotnich e Crainich 
erano d.fesi dai signoreave. Dir Mario 
Bertacioli. È i È 
Le ccontravrenzioni sanitarie» 

fn Pretara. — 
leri, davanti al Pretore del! Manda. 
mento, si discussero le cause contro tutti 
quei contravventori alla legge sanitaria, 
der quali abbiame pubblicato 1 nomi 
quand le contravvenzioni fursno solle - 





fiecictà tipina Friulana. 
fer s-ca al'e SUA. Fi si furono fe 


Gallo diminsion:, presectate dai membri. 
del'a Presidenza — eccettuato ii Pre 
sidente — in seguito alie votazioni 
avvonuio îa occasione della festa del 
KE settembre. 

Erano presenti 57 soc; votanti 51. 
Presiedera fon. deputato cav. prof. 
Giovanni Marinelli, venuto apposita- 
mente da Firenze. 






dreperla e degli,zolfanelli a Massaua, ecc. 

8. Si rinnovò la stat stica delle con 
cerie udinesi, si eseguì |’ elenco degli 
importatori e degli esportatori friulsoi 
e sì collaborò alla coropilaziene di due 
imp rianti auouari commerciali editi a 
Londra e a Parigi. 3 

9. Si riferì at' Comm ssar:iato mili. 
tare di Padova sulle condizioni com 
mercia i e industriali del Frioli. 

10. Sì invitarono alcun: sodustriali a 
concorrere ai premi pel merito indu- 
striale istituiti dai Goveruo. 


IL 
Borse di pratica commerciale ali’ estero 


Il presidente riferisce: 

«Secondo gl'intendimenti del Mini. 
stero e della Commissione composta 
delle principali Camere di commercio, 
queste borse di cui fu già stabilito il 
regolamento, 
nozionale e porre i migliori allievi delle 
nostre scuole superiori di commerci» 
in grado non già di perfezionarsi negli 
studi dei quali debbono essere larga» 
mente provvedut*, bensi di impratichi sì 
nella trattazione degh offerti commer- 
cieli e di stabilire poscia nelle piszze 
estt re delle case commerciali proprie 
o di assum te la rappres>ntanza di 
ditte itatisue. 

Si tratta ins.mma di imitare la so 
cietà vlsndese « Buneniand » la quale 
con un bilanci» annuo di-30,000 franchi 
procurò occupaz one a meli giovani n 
Asia, in America ed in Africa, e a tutti 
con vantaggio grande der sussilati e 
del commercio nazionale, che in essi 
trova altrettanti ageati filari ed atuvi, 
dispost: ad agevolate con ogni mezzo i 
rapport di scambio tra la madre patria 
ed ti paese duve ristedon». 

L’uutuà. che deriverebbe al com: 
mercio italiano da questa’ istituzione 
fu rivonosciuta genersimente dalle Ca_ 
mere di commerc-o, trenta. delle quali 
stanziarono delle somme per formare sl 
fondo da erogars: nella-borse, ed in c.d 
cuncorre ancite il Governo. i 

Fatto r:flesso al carattere nazionale 
di queste borse, così per la scelta dri 
giovani, come pel vantaggio che se ne 
riprometto l'intera nazione coll’ estea 
dere:le-sue-relazion commerciali e cul 
trovare nuovi sbocchi ai suoì prodotti, 
questa presidenza propone che la Ca 
mera, aderendo agli inviti; dei Ministero, 
eroghi uns somma a-tale scopo, » 

Sulta misura del contributo parlano: 
il'presidente:ed ì consighori Kechlery 
Volpe, Degani, Bardusco, “ Marpargo; 
Orter. . 

La Camera delibera, maggioranza, 
d: stab:ltre nel b lancio 1896 la somma 

di lire 1200 per lo borsa razionali di 
vate — in occasione della difterite scop- pratica. comm>rciale all'estero, ridu- 
piata fra galliziani. o cendo la summa per. concorsi ed espo- 

tt signor Silvi» N dari fa c.niannato zioni da lire 200-a 100. 2 

a 100 lire di multa; gli altri tutti a hre 
51 — meno due, cu: dibattimento”. 












(Conlinua). 








inviato, > . È a A 
“°° imputazione era: contravvanzione — Timidi, isvlati, giù dal cielo plumbso 
all'art 60 della legge sanitaria e all'art. scendano siamane i primi fiocchi di neve, 
97 del relativo regulamento. -. — campione: di quanto ste per. riser; 
Difensori, avvocati: Caratti, France. barcì il prossimo inverso. 
schinis e Sartogo. i È 3 ; Ringraziamento, 
Siusica e balle. ti del compianto Arluro Ba- 





in Ghiavris domani, alle 43, sarà ese. ‘coloro’ ‘che vol 
to. musicale dalla Banda 


‘di Padèrtio: È 
A Paderno poi 





nella sala Gervasio, 


cipio alle dre 15. 


I 


















































merc o del'e uova a Loira, della ma-, 


devono avere carattere. 








” si camble. 


H prezzo del cambio pei certifizati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 


Per onorare i defunti. 

Offerte futte alla Congregazione di Gsnità ie 
morte ri 
Balletti Arluro Riceviture del Registro 
in Maniago 

Ciani Gio, Satta L. 1, Nardini ave, Eafito 
N 1, Beldissora Dr Salentino E i 

La Direzione riconoscanlo riagraza. 

Lo offerte sì cicovano presso | Uffisio dalla 
Sungroguzione di Carita o presso le fitrerio 
‘sateli Toralìzi P. V, Rmansefe a Marno Mar 
fasi ele dortatnva vi @ 

Avrertenze. — Lis Congregazione, quasde 
vitteno oaunita la raccolta dolls ofurts, ritnatta 
18 elonon dalle stazza lia famiglia del defunto. 


Offerto fatte all Associazione « Souols e Fa- 
miglia » ia morto di 


Antonio Zuccalo 


P Ospitai Vecchio Liro 4, Gregorutti Luigi Lf, 
del bambino Enzo Bruni 
Cappeliazzì Umb- rio liro 0.60, Drogln An- 
geliza lito 060, Larzariai Alfrodo lire 0.60. 
Corso delle manete 
Fiorini 2264 — Marchi 13250 
Navaleon: 2152 sterlina 16.97 





Gazzettino Commerciale 
(Rivista Sottimanalo) 
Bovini. 


li tempo, essrudo rimesso si bell 
permise che 1 mercati buvm fussere un 
po' pi affol'ati della setumana prece. 
dente. 

Si riscontrò anche una maggior stti 
vità di domande, domande che saranne 
snevr pù uumerose nel prossimo mer» 
cato di S Caterina. 

1 piezzi rimasero staz onarii in tutte 
le qualità di smimali con lieve tendenza 
al miglioramento. 

Anche negli avimali da macello non 
si hsnat variazioni da registrare ed 1 
prezzi si quotarono come segue per ogni 
quiniale a peso morto. 


Buo: di i. qualità da L 130 a 135 
» IL» ». » 120 » 185 
Vacche L » » » 110 » 115 
» > » » 106 » 110 
Vitelli da latte » 


90» 9 
Sacile, 2î novembre. 


Mercato poco animato ed affari li- 
mita quasi alla carne ed ai vitelli 
presso l'anno. La prima si pagò da L. 
115 a 120 se di soriana e da 125 a 128 
al quotate di peso netto se di bue. 

Buoi da lavoro p c> rich:esti, ed in 
que'li venduti si ebbero prezzi seste- 
nu. 

Vaccine con o senza lattonzoli in 
buoa numero, ma molte rimasero ine 
vendute, 

Vitelli lattanti da macello, stazionari». 

Suini grassi e giovani lattanti a buon 
prezzo. 

Foraggi. 


L> domande p co numerose deli’ ar- 
ticoto e le offerte ognora più insistenti, 
hanno causato un sensibile r.bass» nei 
prezzi ‘der fiegi, i 

Ecco come si quotarono al quintale, 
escluso il dazio d’ «utrata in età, 
i fion: venduti sul nostro mercato fuori 
porta l'oscolle : 

Fenod. IL qua dell'alta da L3 75/2425 

» 


Il. o» » » 300,350 

» |. della bassa » 3.25» 350 

» IL » » 250» 2.70 
Paglia » 290» 3.10 
Erba Spagua » 4-3 450 


Viai 
Nella precedente settimana si c nelu- 


sidenti sono s'mpre alte e quinù le 
transazioni d fficilissime poichè i com 
pratori vorrebbero f.rti riduzioni di 
prezzo. 

In complesso la situazione è rimasta 
ìnvariata. 








Il Re e gli operai. 

li Re jori percorreva il.corso di Roma 
in carrozza: Da-un gruppo-di scalpel- 
lini disoccupati, che attendevano il pas- 
saggio de! Soerano, si staccò un operaio 
che porse una. supplica ai Re, mentre 
i: compagni esclamavann: — Maestà. 
non per:un ‘sussidio, per î. disoccupati 
= udione. di. fame; legga. Maestà, 
legga. 

IP-R» prese la supplica e c. rrispose 
con la mano al saluto degl: operai. 

Appena allontanatasi la carrozza, due 
carabinieri chiesero spiegaz onì all'ope» 
raio che avera preseatata la istanza, 

li Re ha donato alta Società: ope- 
ra:s8 di Psa il quadro di Ghisoifi dal” 
titolo.»-Sulla-spi 
[Bp«sizione intern: 
UD prezzo considerevo! 
oggetto di una lotteri 

miei della So 











Parlamenti esteri. 











Parigi; 22 D'accordo col Governo, ia 
Camera approva, con voti 4604 contro 
ero. progetta: ch: is 
progressiva suliavta: 
cessione — il primo pas 
progessiva, "sogni 








per il'gioroo 23 ngvembre a L10877" 


foseg: anti della Scuola fnimmiuita ta vis del- | 


sero porch: affari. Le domande dei pos- ' 











Notizie felegrafiche. 


Tra francesi ed ingle 
Lendea 2 Li Hoster hi da È 
ed 00 Ladochena : Mose marinai rie 
Ji delle cannoniere franecae Vipére 
ihigisnio aggredita i connearabillo: dell. 
ambasciata inglese, ferendalo gravemente 
al capo. i marinai vengere, dopo larga 
resìatenza, mossi so ferri, 


















Sudapest, 22 A icsireb fi 
mitato di Saros, scoppiò fari un..i 
ribile incendio chs rocensì 206 dere 
# più d: 500 magazzini, fisnili 6. stella, 
Venne diretta tn gr genna di 
grano è di 2uechero. È' snduto perduto 
moîto bestiame. Il danno anima 
più di ua mitone di fiurini, Si 
, da deplorare anche vittime umani 
eni 
Lots Maxrios gerente respon. 


‘Appartamento d'ffitare 

















in posizione contrica 

| in via Palladie 

! — Rivolgersi alla ditta fratelli Tosolini 

| Hibrat-cartalat ©. 
LAMPADE 








A PETROLIO 
GRANDE DEPOSITI 
PRESSO LA DITTA. 


Gr. LIZIER 


Mercatovecchio negozio ex Masciadri 


Pianoforte in vendita 


in buono stato, a coda Per trattative, 
rivolgersi:all’ Amministrazione del Gior- 
nale, c° 


TOS) ONCARDO 


‘hirorzo-Deniftieta 


MECCANICO 

Udine, Via Paolo Sarpi N. 8 

I fi, I ; 
nico Fabinetto d'igiene 
per le malattie della BOCCA e. 


Denti e Bentiero artificiàli 























I sottoscritti si onsrano di 
pubblico che bauno risperto 
con alloggio e stallo all’ antico ppo 
ex Nave vis Cavour e promettono ‘di 
tenere buoni veni friulani e buona cu> 
cina a prezz: modic:ssimi, Ti 

Giacomo e Maria Puschiasis. Moras. 
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OSSERVATORIO BACOLOG CO 


GROLAMO SPAGNOL 


in VITTORIO (Veneto). 
Î XIM. ANNO D'ESERCIZIO: © 
Seme Bachi Cellu 


dii primo incrocio bianco giallo g 
mmuna d'infezione; e ‘che dà prodotto 
abbondante e pregevole, 
i Prezzi e condizioni vantaggi 
_Il Sig. Umberto Calice sì pres 
‘’lilmente ‘a ‘ricevere: le ordinazi 
Udine Via Savorgnana N. 7. 




























aperta il domicilio in casa: pro) 
Giovanni d' Udine N. 12 è.preò 
vicino ? Istituto Uccellis; 
Udine, I novembre 

















































all qatses è 
sona, Vie « Faloa:SE 
Siraai 





# ; La È 2 * f 
Vinicultori! 
Tutti | vini varranso migliorafi e sorrelti coi Proparali Enolagiei 
di progriatà dal 


LABORATORIO ECONONICO-SPRRINENTALE DI TORINO 


SS - Sia Bisza - SS 
ERE 


ll vero PREPARATO CONSERVATORE DEI FINI, unics prodetta par mantenere 00- 
stante nei vini, Panza alcoolica, Fragrasta, Limpidanio o per carentirii 20 esposti 
4 lungi viaggi o traversata di mare. E Vini prodot con [ire difsitare eé i Fineili 
vengono migliorati o mantenuti sanì, iofranesidoli ca ii Preparato Conservatore. 


Dose per ettolitri 45 &. TRE 
PREPARATO CHIARIFICATORE DEI VINI, ha una potenze «hi 


ogn: aîtro composto, sd i Vini nen subirazco evtsuna di 


cipit Past. 


aule superiore sl 
he osì kro pria. 








Dose per 10 ettolitri di vino Lira QUATIRG. 


PREPARATO DISACIDIFICANTE — itiaana con prostezza | vini gusti da spunto o da 
acescanta (acido acetcan) o ritorna ad essi fa linppidezza perfetta ed 11 sapore pri. 
mitivo. 


Dose per 10 ettolitri di vino Lire QUATTRO. 


ENOCIANINA JN POLVERE, unica sostanza colorante prepsrala cos elemaati 0- 
airatt ilallo uvo, ed & la sola che sia permesia dai regolamenti-W igione, Dosi per 
ettolitri 2 a 3 di vino L, 4. 

ABOMA in poleere, per preperara il vero Vins Vermenth Chizate di Torize. Sca- 
tole a dose per litri 12 con istruzione e 12 Etichette per le bottiglie L. I. frenco 
ovunque, 

AROMA FERNET IGIENICO per le Famigle di campagos o residenti in inoghi di 
malaria, onde provvedersi ano squisito Faraet-amare. 

Bertola a dose per: litri 8ei, con istruzione e 6 Etichette per bottiglie L 1,50 
franro ovunque. 

Pomandara il listino degli Estratti concentrati, per Liguori, Rosolii, Scireppi e Acque 
Gazcue, con l'uso dei quali, chivaque, può cos facilità e prontarrente fabbricare 
Liquori, Rosolii e Sciroppi, prelibati, identici agli originati, come Alchermes $. M. N. 


UÈ Rister, Coguat, Curacad; Ferdot uso Branca, Ferro China B. - tharirozze, Menta - Qla- 


ciale, diranatina, Soda Chempagno, Vermantà di Torino, Rham, Ratsfà Maraschino, 
Vaniglia, cot. teri ed Essenze per Vini fini e Vini artificiali. 


Esito garantito - Risparmio 50 per cento 

1 nostri proparali sono in vendita presso tetto la principali Farmacie e Drogherle 
ovonque. 

indirizzare le corrispondenze e vaglia al Laboratorio Enochimico, Via Nizza, 

83, Torino. /Non si risponde ner giorni festivi} 
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E MILRN 
£.Edand. fialas 18 Aflaccsste 
‘uh $ 51388 


“SARTORIA PARIGINA 


UD ERE — Morcatorecohis fi, 2 di fanso al Cafih Nuove — DINE 





Gopiosissimo e ricco assortimento Stoffe ultima Noviid di Caso di primo ordine (È 
— per la confezione su Misura — è Ù 


CONFEZIONE ACCURAT ISSIMA E TAGLIO SICURO i 
DEPOSITO VESTITI FATTI 


LEQUIDAZIONE DI TUTTA LA PELLICERIA 
Npeelalità.. qrsetti e Castor per pelliecie da nome 
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Aceti 


Web Lari vi PREZZO FISSO dè seguo sotto 
PIETRO MARCHESI 


IPFIO PIRINICA PIO 











fartenze da f'dine. 


por Venezia 

» Cormons-Triesto 
» Venezia 
Pontebba 
Cividale 7 

Pordenone, treno merci con viagg . 
Puntebba i 
Falmanova-Portogruaro. Venuzia 
Còrmons-Trieste e | 
S. Daniele (Jalla Stazione Ferr 
Cividale 

Pontebba 

Venezia 

Cividale 

S$. Daniele (dalla Staz. ferr) 
por Palmanova-Portogruara; 

» Venozia 
.» S. Daniele 
2» Cividale 
» .Cormons-Trieste 

» Poutebba 

» Palmanova-Portoxraare 





. Rimedio efficacisgimo con; i 
ML siglisto dai medici più autorevoli | 
de-"" Concessionari par fa fabbricazione e por fa vendita: 
G. BONATVIA 103 FIGLIO 
Stabilimento Chim.- Farmaceutico BOLOGNA 
Trovapsi în tutta lefprincipali Farmacie. 
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{dalla Staz. ferr.; 
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raccomandata alle primaria Autorità mediche contro: 
anemia, Clorosi, malattie def Nervi, dello Polle è maliebri, Malaria, ece- 

La ovra della bibita vion fatta dietro preferizione inedica futto l'anno. L'acqua si vondo 
jo tuite Je primarie farmacie e negozi d' acqua minerale in bottiglie b'ea con etichetta gialla 
a fascetta al collo colla firma Frat. D.ri Waiz, e soprari la marca depositate. Guatdara] dalle 
Contraffasioni è dall'acqua artilicialo di Roneegne percnò inefficaci 
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la più forte acqua minerele arsenico - ferruginosa | 
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pate 
Gass 





BEEP. 
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» Cormons-Triesto 
» Venezia 
» .Pontébba 
13 ‘S,, Daniele 
» Cividale 
» Venazia 
Arrivi a Udine. 


da Triestoe-Cormons 

» Venezia 

» Cividale 

» Venezia 

» 8, Daniele falla Stazione Ferr. 
» Portogruaro-Palmanoya 

» Pontebba 

» Venezia 

» Cividale 

» Pontebba 


2A medaglie alle primario ESPOSIZIONI 





ed altre malattie nervose si guariscono radicalmente colle celebri 
polveri dello 


STABILIMENTO CASSARINI 


Si trovano in Italia e-fuori nelle primario Farmaoie. 
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03 BOLOGNA. ' 
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fonderia campane 
DI 


Francesco Broii 


UDINE — GORIZIA 





fornitore della società 
«Unione Cattolica » 


fee Vienna. 





fusioni e rifasioni di campane d’ogai peso e accordo 


È Assumo 
‘Prezzi mitissimi da non temere concorrenza. 

rate annuali. La prima rata, da consenirsi, si effet 
cioè quando le campane sieno trovate in perfetto 


Pagamenti in 
tuerà dopo il caltaudo, 
toncerto, armonigso ‘e sonoro. 
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Chincaglierie 
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liquore stomatico. 
Si prepara e si vende dal 
chimico farmacista Sandri 


Luigi in Fagagna. 
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Vieste cei de Sete Asa sede esaltata | 


Hagazzioo elle Quattro Stagioni - AUG ISTO 


- Mercerie - Mode - Guanti - Profumerie - Giuocattoli - Articoli da Viaggio 


ESSEEPESERE 
EERIRI #55 
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s 









» Trieste-Cormons 

» 8. Daniele (alla Porta Gemons) 

» Trioste-Cormons 

» Cividale 

» Venezia 

» Po! -Falmanova 

» S. Daniele (alla Stazione Ferr.? 

» Venozia 

» Pontebba 

» Cividale 

» S. Daniele (alla Porta Gamona. 

» Portogruaro-Paimanova 

» Portebba 

» Trieste-Cormons 

» Pontebba 

» Cividale 

» Pordenone, trenomerci con viag- 
giutori 


Pei: sofferenti di.Call 
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«Venezia 
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Sì spedisce gratis l' opuscolò dei ua i 
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CAPPELLI DA SIGNORA CON E SENZA GUARNIZIONE —.FIORI — PIUME — NASTRI — FANTASIE — STOPFE NOVITÀ ECC. 


= LAVORATORIO PELLICCERIE » 


i Mantelii — Menfeline — Collari — Boes<ecc. “eco -—’Manicolti pelo da Lo 4,2, 3, 4,5, e e 


GRANDE ASSORTIMENTO ARTICOLI BI 


n iEGaLO 





DEPOSITO VELOCIPEDI ED ACCESSORI 


Deposito peli: e gnamizioni di tute Jo qualità - Policio da: sinora da L 99 a 350 Police da no da (752 a 
st 





SALLE PEFECIIEEFCEACECELCEEEECEE CEVELFEECLEGGLE 


È Uffa: 189. — Tp. 












9 mIzic) Dal Biagoo 
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simo, 
Pei 
tratte 
sollee 
nanzi 
simp: 
rassi, 
muta 
menti 
lico 
I si 
lare, | 
spongi 
assai 
compr 
gli eri 
sieno 
Tor 
è riuse 
nou e 
SA 
Anpond 
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Ment 
tando | 
tuto "ge 
quanto 
T'istant 
sala... 
- L'ine 
per lui 

Egli. 

md 
Giattari 
tomonte 

I dot 
che si « 

AFeva pi 
Meglio, 





è interes 





